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TITOIO PRIMO 



Art. 1. Lia Società per gli Asili, e Scuole infantili 
di carila istituita in Lucca, ed approvata con Regio 
Decreto del 26 maggio 1844 è conservata , c con- 
tinuerà l' opera sua in conformità del fine, pel olialo 
fu costituita. 

Aut. 2. È oggetto di questa società il provvedere 
coi mezzi e colle cure comuni al mantenimento di un 
Asili) destinato ai bambini poveri di ambo i sessi. 

La società li raccoglie nclf Asilo nelle ore diurne, 
fornisce loro i primi rudimenti della educazione e della 
istruzione religiosa e civile, e dispensa loro gratuito 
nutrimento, sccondochè viene disposto dai regolamenti. 

Ogni sussidio fuori dell' Asilo sotto qualsiasi forma 
e assolutamente vietato. 

Aut. 3. La Società si compone di miti i Soci. 
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Il numero dei soci non è limitalo, ed acquista qua- 
li là « ilirìlli ili soci» i:hiuiii|iuì si obbliga iilmi'ii» per 

Art. 4. Ciascuna azione porla l'obbligo in chi la sollo- 
scrive di pagare la sonimi! :mnua ili lire dodici italiane. 

li pagamento deve farsi in una sola volta, o a rate 
mensili a scella de! socio. 

L'obbligo del socio per dipendenti dell" azione sot- 
toscritta dura per tre anni; ma qualora prima dello 
spirare del triennio non dichiari in iscritto che non 
intende ritenere ulteriormente V azione, esso rimarrà 
obbligato pel corso di un altro triennio, e cosi di trien- 
nio in triennio (ino a formale diffidatone. 

Quei soci però che per qualsivoglia causa fossero 
costretti a trasportare la loro residenza fuori delta pro- 
vincia non rimarranno obbligali che per l'anno in corso. 

Art. 5. Non potranno essere imposte ai soci mag- 
giori obbligazioni di quelle che sono inerenti alla azione 
o azioni da loro assunte. Perciò nessuna proposizione 
tendente a rendere più gravi siffatte obbligazioni po- 
trà essere presa in considerazione, ne posta a partito 
nel seno della società. 

Art. 6. Le rendite della società consistono 

a) Nel prodotto delle azioni sociali. 

b) Negli incassi eventuali. 

■ c) Nelle elargizioni che potranno esser falle allo 
Asilo dulia pubblica e privala carità. 

Queste rendite non potranno, né in tulio nè in 
parte, essere erogate per qualsivoglia causa, e in qua- 
lunque tempo, in usi diversi da quelli inerenti al fi- 
ne che la Società si propone. Quindi non potrà es- 



Digitized by Google 



— 5 — 

ser presa in considerazione, nò posta a partito nes- 
suna proposizione tendente a distrarre le rendile sociali 
dallo scopo suindicato. 

Art. 7. Qualunque volontaria oblazione è ricevuta 
dalla Società, e gli oblatori non azionisti verranno as- 
critti alla Società stessa col titolo di l'ii lìenefaliori. 

Essi però non. potranno ■ prender parte alle delibe- 
razioni della società, nè essere chiamati ad esercitare 
alcun ufficio nella medesima. 

àbt. 8. La Società delibera riunita in adunanza gene- 
rale colla semplice maggiorità dei voti dati dai presenti. 

Art. 9. L' adunanza è legale all' effetto che essa 
possa validamente deliberare, ognor;icli<! piano presenti 
almeno trenta soci. Ma quando alla prima convoca- 
zione non si raggiunga questo numero, saranno invi- 
tali i soci ad una seconda adunanza, e questa sarà va- 
lida c legale qualunque sia il numero dei presenti. 

Però le materie da trattarsi in questa seconda adu- 
nanza non potranno essere diverse da quelle comprese 
nell' ordine del giorno della adunanza precedente. 

Aut. IO. Prendono parto alle adunanze della so- 
cietà, ed hanno diritto di dare il voto nelle medesime, 
tulli i soci dell' uno e dell' altro sesso, ma ogni socio 
non dispone che di un voto, tpitiltrnquo sin il numero 
delle azioni per le quali si è sottoscritto. 

Art. lt. La Società ha un Presidente, un Consiglio' 
Direttivo, un Segretario e un Cassiere; ma per essere 
eletti a tali ufficj è d' uopo possedere la qualità di socio. 

Il Consiglio Direttivo si compone dello stesso Pre- 
sidente, di due Consiglieri effettivi, e di due Consi- 
glieri supplenti. 
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Art. 12. È pure istituito nel seno della Società un 
Comitato di proiezione, composto di selle protettrici 
scelle fra le associate. 

Una di esse riveste nitido, e grado di Presidente 
del Comitato. 

Art. 13. Il Presidente della Sociclà, ì Consiglieri 
effettivi ed i supplenti, il Segretario e il Cassiere sono 
nominati direttamente dalla Società stesso in adunan- 
za generale. 

Queste nomine si fanno per mezzo di schede con- 
tenenti la indiciì/ioiif della qualità ili ciascun ufficiale 
da eleggersi. 

Colui che avrà ottenuto il maggior numero dei voti 
sarà 1' eletto, sempreche questo numero rappresenti la 
pluralità dei volanti. Qualora nessuno dei candidali 
ottenga nel primo esperimento la pluralità assoluta 
dei voti, si porranno in ballottaggio i nomi di quei 
due che avranno conseguito il maggior numero dei 
voti, e sarà eletto quello clic nel ballottaggio mede- 
simo otterrà la maggioranza. 

Se i due candidati avranno conseguito un numero 
i'pmlo di voti, il più proveUn in età iivrà hi preferenzii. 

Aut. 14. Il Presidente della Società, e i Consiglieri 
stanno in carica per cinque anni. 

Però per la prima volta un Consigliere effettivo, ed 
un Consigliere supplente usciranno di carica allo spi- 
rare del triennio. 

La sorte deciderà Ira i nominati quali debbano per 
questa prima volta uscire di carica. In appresso usci- 
ranno sempre di carica i due Consiglieri più anziani 
allo spirare del rispettivo quinquennio del loro uffizio. 
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Tanlo il Presidente quanto i Consiglieri, che ces- 
sano dalla loro carica possono essere rieletti. 

Il Segretario e il Cassiere sodo nominali a vita. 

Art. 15. Le Protettrici sono nominale dai Consi- 
glio Direttivo. 

La Presidente del Gomitalo è nominata dalle Ac^r 
protettrici coi modi ordinar] di votazione alla presen- 
za del Consiglio Direttivo medesimo. 

Le Protettrici sono nominate a vita. 

La Presidente dura nella sua carica per cinque an- 
ni ; ma può essere rieletta. 

Art. 16. La Società è convocata in adunanza ordi- 
naria ogni anno nel mese di febbrajo. 

In questa adunanza la Società procede alla nomina 
degli ufficiali, che possono mancare. 

Discute e approva il bilancio preventivo di entrala, 
e sp«sa per l' anno corrente, e nomina due soci per- 
chè, in qualità di Sindaci, prendano cognizione a suo 
tempo del resoconto, che verrà presentalo in ordine 
alla amministrazione dell' anno stesso, e ne riferiscano. 

Discute e approva i conti dell' anno precedente sulla 
relazione dei Sindaci a tal' uopo nominati. 

Ascolta il rapporto del Consiglio sullo stato della 
;mm]iiiislr:i/K>iir sociale, e dell' Asilo, sulle condizioni 
intellettuali morali e fìsiche dei bambini. 

Delibera intorno ai progetti che possono trovarsi 
notati nel!' ordine del giorno. 

Art. 17. La Società pud essere convocala anche nel 
corso dell'anno in adunanza straordinaria tulle le volle 
che il Presidente lo creda opportuno, ovvero quando 
una tale adunanza sia dimandala dal Consiglio Diret- 
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(ivo, o da un numero di soci non minore di verni, 
i quali dovranno indirizzare tale dimanda io iscritto 
alla Presidenza, indicando le cagioni e lo scopo della 
richiesta convocazione. 

Art. 18. Le proposte dei singoli componenti la So- 
cietà non potranno esser prese in considerazione, se 
due soci, olire il proponente, non dichiareranno di 
appoggiarle. 

In questo caso siffatte proposle verranno trasmesse 
al Consiglio Direttivo, il quale le porrà nell' ordine 
del giorno della successiva adunanza, e riferirà intor- 
no alle medesime. 

Art. 19. Le convocazioni della Società si fanno per 
ordine del Presidente, o di chi ne fa le veci, col mezzo 
di inviti firmati dal Segretario, c rilasciati al domi- 
cilio di ciascun socio almeno due giorni prima della 
adunanza, salvo il caso di urgenza che dovrà essere 
dichiarato adi' invilo medesimo. 

Art. 20. Il tempo per la durata delle cariche con- 
ferite agli Ufìi/.inli ilolla Società, decorre dal giorno 
della loro nomina rispettiva; ma spirato il tempo delle 
loro funzioni continuano ad esercii arie legalmente, fin- 
ché dalla società non siano nominali i loro successori. 

Art. 21. Nessuna proposizione che tenda a cambiare, 
o modificare il presente Statuto organico potrà essere 
presa in considerazione, né sottoposta alle deliberazioni 
della Società, se prima non siano decorsi cinque anni 
a contare dal giorno, in cui lo statuto stesso verrà 
approvato, e cosi di quinquennio in quinquennio. 

Spirato il periodo suindicato, le proposte di lai ge- 
nere che si volessero presentare, dovranno essere for- 
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mulalc in iscritto, e trasmesse al Consiglio Direttivo, 
il quale le porrà Dell' ordine del giorno dulia succes- 
sivo adunanza, e farà il suo rapporto. Ma nessuna de- 
liberazione in proposito sarà valida, se alla adunanza, 
nella tinaie sarà posto ai voli il partilo, non sarà pre- 
sente almeno un sesto dell' intiero numero dei soci. 

Aut. 22. Tutto ciò che concerne il servizio e le di- 
scipline; interne (Idi' Asilo formerà materia dì uno spe- 
ciale regolamento, che verrà compilato dal Consiglio 
Direttivo, ed approvato dalla Società. 

Le riforme, che si volessero introdurre in seguito 
nel suindicato Regolamento, dovranno essere del pari 
approvate dalla Società; ma ognorachè la proposizione 
■nuova da un socio, non potrà esser posta a partito 
se non siano state osservate, le prescrizioni contenute 
nell'articolo 18. 

TITOLO SECONDO 

del presidenti: 



Art. 23. Il Presidente è il capo e il rappresentante 
della Società, e corrisponde colle Autorità pubbliche e 
coi privali per tutto ciò che riguarda la stessa Società. 

Eseguisce e fa eseguire i regolamenti approvali dalla 
Società, e le sue deliberazioni. 

Presiede al Consiglio Direttivo, e ha volo delibera- 
tivo nel medesimo. 

Convoca la Società, presiede alle sue adunanze, e 
ne regola le discussioni. 
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Ila la suprema dire/ione c l'alia sorveglianza sul- 
I' Asilo e su lulli gli Ultìzj che vi sono addetti. 

Art. 24. Nel caso di impedimento e di assenza del 
Presidenti;, uno ilei Consiglieri per ordine di anzia- 
nità o di nomina ne esercita le attribuzioni e i poteri. 

TITOLO TERZO 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 



Art. 25. Il Consiglio Direttivo prepara i biblici pre- 
ventivi e consuntivi, c tutti i progetti da sottoporli 
alla approvazione 'della Società. 

Esamina quelli che vengono proposti dai soci, e ne 
riferisce nelle adunanze generali. 

Riceve il resoconto del Cassiere al termine di cia- 
scun anno, e lo approva. 

Presenta ogni anno alla Società una relazione sol- 
l'anihinenlo della omniinislra/ione. sullo stillo dciili Asili, 
sulle condizioni intellettuali morali e fisiche dei bambini. 

Delibera sui contraili di acquisii, sulla acwiia/ioiu: 

0 rifiuto dei doni, ed elargizioni di ogni sorta, che 
possono esser fatte agli Asili, sul modo di impiegare 

1 capitali della Società. 

Autorizza il Presidente a sostenere gli interessi della 
Società tanto nelle cause che essa intraprende, quanto 
nelle altre che possono essere contro di lei promosse. 

Nomina le Protettrici, e tutte le persone addette al 
servizio degli Asili, e conferisce tutte le cariche e gli 
impieghi che sono stabiliti dal Regolamento. 
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Promuove le adunanze (Iella Società, e forma l' or- 
dine del giorno per le materie da trattarsi nelle adu- 
nane 1 medesime. 

Ordina in conformila del bilancio c dei Regola- 
menti la spedizione dei mandali pei pagamenti, che 
verranno fatti dal Cassiere. 

Emana finalmente tolti quei provvedimenti di di- 
sciplina, che ernie necessari pei buon aniliiolenlo Ai-i 
servizio, e per la esecuzione dei regolamenti approvati 
dalla Società. 

Aut. 26. 11 Consiglio Direttivo delibera a maggio- 
ranza di voli. 

Art. 27. I Consiglieri supplenti non prendono parte 
al Consiglio, ne hanno voto nelle sue deliberazioni, 
fuorché nel caso di mancanza o di assenza dei Con- 
siglieri effettivi. Essi sono chiamali a supplire a questi 
ultimi secondo 1' ordine della loro nomina, o aoziaoiin. 

Aut. 28. I Consiglieri effettivi, e nella loro man- 
canza, i Consiglieri supplenti dividono col Prcsìdenlc 
la sorveglianza sugli Asili, e sulle persone che sono 
addette al servizio dei medesimi. 

Ad uno di essi sarà affidalo tutto ciò che attiene 

■"■ ■l.r. nn-r.it- ■■ <iH i <|>l I-fin. ■I.j.-li 

li; e all'altro tulio quanto riguarda la parlo economica 
■ i 
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TITOLO QUARTO 

DEL SEGRETARIO 



Art. 29. Il Segretario tiene il protocallo degli a [li 
deli;* Soi-ielà, conserva lulte le carte e documenti della 
medesima, e redige i processi verbali delle adunanze 
della Società c del Consiglio, e li sottoscrive insieme 
col Presidente. 

Ha voto consultivo nelle adunanze del Consiglio. 

È anche il ragioniere della Società, e in questa qua- 
lità prepara gli elementi da sottoporsi al Consiglio per 
la redazione dei bilanci. 

Redige i mandati di pagamento e li sottoscrive con 
uno dei Consiglieri a ciò delegato dal Consiglio. 

Presta I' ufìicio (li Segri'lann imlliì adunanze del 
Comitato di Protezione, e ne conserva gli atti. 

Spedisce gli invili per la convocazione della Socie- 
tà, del Consiglio, e del Comitato di Protezione. 

Art. 30. Il Segretario dipende dagli ordini del 
Presidente. 

TITOLO QUINTO 

DEL C A S S I E 11 E 



Art. 31. Il Cassiere è il depositario del danaro spel- 
lante alla Società, e di tutte le sue rendile. 
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Egli eseguisce qualunque esazione, e pagamento nel- 
l' interesse della Società stessa. 

I pagamenti vengono da lui folti sulla presentazione 
dei mandati regolari compilati dal Segretario per or- 
dine del Consiglio, e firmati dallo stesso Segretario e 
dal Consigliere a ciò destinato. 

Art. 52. 11 Cassiere tiene un registro delle entrale 
e delle spese, ed è obbligato a presentare lo stato at- 
tivo e passivo della sua gestione, tulle le volle che 
ne venga richiesto dal Consiglio. 

Alla fine dell'anno presenta al Consiglio slesso il 
suo resoconto coi documenti, ebe stanno a giustificare 
le singole parlile per la opportuna approvazione. 

TITOLO SESTO 

DEL COMITATO DI PROTEZIONE 



Art. 33. Il Comitato di Prolezione è istituito all'og- 
getto di promuovere l' incremento, e il benessere mo- 
rale e materiale degli Asili. 

Il Comitato per mezzo delle persone che lo com- 
pongono procura sussidj alla Società, e si adopera per 
aumentarne le rendile. 

Esercita un'attiva sorveglianza sul servizio interno 
degli Asili, e propone al Consiglio tulli quei miglio- 
ramenti che stima opportuni. 

Nomina nel suo seno le persone, ebe di mano in 
mano devono visitare gli Asili, e rendergli conto del- 
l' andamento del servizio. 
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Ascolta le proposizioni, che ciascuna delle Protet- 
trici può fare nell' interesse della istituzione, e delibera 
in online alle medesime. 

Alla fine dell' anno presenta al Consiglio una rela- 
zione sullo stato degli Asili, e sui loro bisogni, indi- 
cando i disordini clic per avventura potessero essersi 
introdotti nelle loro discipline, e proponendo oppor- 
tuni provvedimenti. 

Art. 34. Il Gomitato è convocato in adunanza dal- 
la Presidente. 

Delibera a maggioranza di voli. 

Cniiummk'ii coi Cmisialiu Direnivi] pur mezzo della 
Presidente. 

TITOLO SETTIMO 

DELLO SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ' 



Art. 35. Lo scioglimento della Società non può es- 
sere provocato che dal solo Consiglio Direttivo, e nel 
solo caso in cui la Società stessa non avesse più mezzi 
sufficienti per raggiungere il fine pel quale fu istituita. 

Aut. 36. Nel caso suindicato il Consiglio esporrà i 
motivi delia sua proposizione mediante apposito rap- 
porto, dì cui verrà data lettura nella adunanza a tal' uopo 
convocata; ma la deliberazione non potrà aver luogo 
che iii una ailiinaira successiva. 

Aut. 37. Nel caso di scioglimento della Società, i 
fondi sociali dei quali essa potrà disporre, liquidati i 
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suoi conti, verranno erogati a favore di un altro Isti- 
llilo di Beneficenza, che verrà indicalo dalla sles- 
sa Società. 



Aut. 38. Per mito ciò che non è previsto dal pre- 
sente Statuto provvederà il Regolamento, di cui si fa 
menzione all'articolo 22. 
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